
!• - v . 

PAG. io / m a r c h • «V? " i t " 
. '*•"%! - ti '« . 1} 

RIOAZ. MAMCHIWANA DC L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL OHI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. Mot) 1* U n i t à / martedì 25 ottobre 1977 

LA SPLENDIDA MANIFESTAZIONE IN ONORE DEI COMBATTENTI VOLONTARI 

Una partecipazione 
Uniti dalla fiducia 

di massa - Attivo impegno sia nella preparazione, sia nell'organizzazione 
nella democrazia -Impressioni raccolte a «caldo» durante le celebrazioni 

• U j V •" * £ 

Una selva di gonfaloni, le delegai ioni dei 
la grande sfilata 

Comuni si preparano ad uscire dallo stadio per 

Volti giovani dovunque:; nelle strette 
file delle forze armate. Inquadrate nello 

! spazio verde dello stadio dorico: tra la 
• folla che ha applaudito lungo tutto il 
'percorso il corteo; negli spalti, sotto le 
.' bandiere del partiti; a fianco del parti

giani. commossi e combattivi. I giovani 
j hanno partecipato con slancio, generosi-
; tà e fantasia al grande incontro fra pò 
, polo e militari, preparato In onore del 
: CIL e dei gruppi di combattimento dal 
1 Consiglio regionale delle Marche, in col-
; laborazione con quelli dell'Umbria, Abruz-
j 7.o. Toscana. •. : • ' • • , • • " 
i Sono stati per tanti ragazzi due gior- ; 
' ni di impegno e di entusiasmo. Hanno 
i aiutato ad organizzare, si sono prodigati 
i per rendere • agevole ed interessante il 
. soggiorno di migliala di ospiti nel capo-
: luogo marchigiano. Soprattutto hanno 
; testimoniato con una massiccia presenza 

— al convegno di studio come alla ma-
( nifestazlone — la loro fiducia nella de-
\ mocrazia. 
! - E questo è anche un successo di quanti 
j ; — soprattutto il movimento operaio — 
! questa democrazia hanno costruito. Sia 
' detto senza retorica, molto sempllcemen-
j te: del resto la retorica è stata, per for-
i tuna. la grande assente In queste due 
; stupende giornate. La presenza giovani-
j le è la risposta convincente a tutte quel-
I le ovvietà che vorrebbero oggi emargi

nare la gioventù in una sorta di ghetto 
per «violenti» e «disimpegnati». 

Dai ragazzi che allora diedero vita al 
rinato esercito Italiano. 1 giovani di oggi 
hanno ascoltato un messaggio di corag
gio. E l nuovi contenuti di un antifasci
smo militante. (cosi dicevano l loro slo-

; gans) discendono dalla esperienza delle • 
vecchie generazioni, permettono di com
piere un cammino Inesplorato, con ener
gie fresche ma forti • di storia. Non a 

:caso dunque hanno trovato spazio llbe-
' ro nella manifestazione — persino nei 
• discorsi « ufficiali > — i • problemi assil
lanti dei giovani di oggi, i diritti fonda 

mentali del lavoro, della pace, l'aspira
zione — ancora insoddisfatta — ad una 
vera * giustizia sociale, gli stessi grandi 
ideali di 30 anni fa. !;:•:.' . • 

Tra i giovani, qualche frase colta * al 
volo, mentre si sta preparando l'impo
nente sfilata, fuori dello - stadio. « Sia-

: mo qui per testimoniare una continuità. 
per dire della nostra lotta per la libertà 
— dice Roberto, comunista —. Davvero 
sentiamo fino in fondo di essere i con
tinuatori di quel grande movimento di 
Liberazione e questa responsabilità non 
ci fa paura. L'antifascismo oggi richie
de una riflessione sofferta e profonda, 
non emotiva. E forse è più difficile, per 
che siamo ad una fase cruciale della 
storia Italiana». 

"«Slamo venuti per vedere — dicono 
Anna e Maurizio — e lo spettacolo è mol
to bello. Ma non è solo questo che ci 
interessa. Ci sembrava ingiusto non par
tecipare, quando tutta la città è qui. Io 
non sono politicizzato, ma mi pare che 
queste manifestazioni hanno molto va
lore. per unirci, per rendere i giovani più 
forti e consapevoli. La democrazia ita
liana e grande ma ha qualche difficol
tà. e allora ci vuole il contributo di tut
ti». Secondo Gabriele, «questa manife
stazione è utile, intanto perché si ricor
dano grandi momenti del passato e poi 
perché coinvolge e unisce la gente. . E 
insieme si possono fare cose belle per 
se stessi e per gli altri. L'antifascismo 
per me è guardare avanti; non può es
sere solo dare la caccia al "iteri" ». Emi
lio porta una bandiera '< bianca, con lo 
scudo-crociato. «Vorrei che si superasse
ro 1 contrasti — dice — il paese ha bi 
sogno di solidarietà. L'antifascismo oscsi 
deve essere sempre più azione concreta 
per risolvere 1 problemi, per combattere 
la eversione. Ma lo Stato deve fare mol
to meglio la sua parte ». .: 

..... . . . . ^ m a ^ 

In 2 ore oltre 1200 pasti 
Tanti ne sono stati preparati alla mensa del CNR che di solito fornisce 1500 pa
sti giornalieri - Incontri tra ex partigiani che non si vedevano da 30 anni 
Altri manifestanti ospitati alla Fiera della Pesca dove si è svolta una festa 

ANCONA —' Domenica ore 14 : il 
lungo, imponente corteo formato di 
reparti in armi, ex ' partigiani, ex 
volontari del Corpo Italiano di Li-, 
berazlone. dai Gruppi di combatti-. 
mento, amministratori e rappresene 
tanti dei partiti politici, dopo aver 
percorso tra gli applausi, e la com- '• 
mozione della gente le vie cittadine.' 
si scioglie nei prèssi della zona por- -
to. Ma la giornata per le migliaia d i . 
ex soldati della « Cremona ». « Friu
li ». « Legnano », « Mantova ». * Fol- ; 
gore» e «Piceno» e per i tanti ex 
partigiani, non è finita. Il consiglio 

regionale, infatti, proprio per non , 
dare all'intera manifestazione una. 
caratteristica solo - commemorativa. 

ha voluto che per 1 parteciapnti. la 
manifestazione marchigiana fosse 

.primo fra tutti un momento di in
contro. di riflessione, dopo tanti an
ni dai duri mesi della guerra. ; i : 

Le migliaia di persone presenti. 
divise '• per provenienza regionale e 

, provinciale, si sono ritrovate nelle 
• varie ? mense aziendali. • predisposte 
appositamente: in quella del cantie
re navale si sono recati un migliaio 
di - ex combattenti delle > formazio
ni CIL, provenienti da tutte le pro
vince toscane. La-mensa del CNR 
normalmente serve oltre 1.500 pa- ' 
•ti giornalieri alle maestranze della 

: industria metalmeccanica, ma divi-, 
- si in tre turni. Domenica, lo sforzo, 
: è stato maggiore: , nello • spazio di 
: due ore si. sono preparati oltre ' 
" 1.200 piatti. Un'operazione che è riu
scita perfettamente. Soddisfatto pie
namente anche il capo-mensa. • un 
• ex partigiano (il suo nome di bat- > 
taglia • era « Remo » ) che ha • com-. 
battuto nella brigata « Stella Rossa-
Lupo * nella, zona appenninica • to
sco-emiliana. Indaffaratissimo. - è; 
comunque sembrato commosso, dal
la presenza di questi, strani com-.; 

•• mensali. voclqsl e allegri con 11 faz
zoletto tricolore al collo., . ; . : ÌJ..: 

/ Seduto ad una tavolata assieme a 
. vecchi commilitoni, abbiamo trova

to il1 compagno ; Corrado • Bianchi. 
< consigliere comunale di Firenze e 
-delegato dal sindaco Gabbuggiani 

a rappresentare il Comune gigliato 
.— decorato con medaglia d'oro al 

valor militare — alla manlfestazlo-
\ ne anconetana. •• -•-.. ' - -

: Il compagno Bianchi, anche ' lui • 
'. dopo ' l'esperienza partigiana nella 

brigata «Ponente», si arruolò nel 
gruppo di combattimento « Friuli » : 
ad Ancona ha ritrovato dopo tanti 
anni (con qualche o tanti capelli 
bianchi) numerosi suoi vecchi com

pagni d'arte di allora. « E' stato un 
Incontro commovente — ci ha det

to felice — ho rivisto vecchi com
pagni di Ascoli e Macerata che non 

: incontravo dai tempi del fronte:.. 
; Dalla Toscana erano venuti In mas-
; sa con 38 pullman, di cui 10 diret

tamente dal capoluogo.,., . . " ;; : 
f Un altro troncone di partecipanti 
alla manifestazione, quello forma
to da marchigiani, umbri e abruz-

-, zesi ha trovato invece ospitalità in 
alcuni padiglioni della Fiera della 
Pesca, ove erano state allestite fun
zionali mense. • Nel pomeriggio poi 
canti, balli, in un'atmosfera di alle 
gra festa popolare. -

- E" stata, senza dubbio, quell'an
conitana, un'esperienza unica e o-
riginale, dove storia passata e vicen
de del presente, si sono fuse In un 

• clima vero e partecipato. Per molti 
'.'• anziani è stato come rivivere gli sto-
! rici momenti di 32 anni orsono: per 

\ più giovani, uno stringersi affet
tuoso e sincero attorno a quegli 1-

deall resistenziali. Non è stato cer
to un momento cerimonioso, uffi
ciale e retorico, ma un tentativo — 
pienamente riuscito — di guardare 
indietro, alla lotta per la Liberazio
ne. per trovare oggi la forza per 
affrontare il nuovo e vecchio fasci
smo. ' 

m. ma. 
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Due • momenti della manifestazione: in alto ìx partigiani di Macerata sfilano per le vip 
della città; sotto la parata militare allo stadio dorico 

Con la Resistenza cambio 
il ruolo deir esercito 

Nel convegno di studio un riesame fuor di retorica sul 
contributo del CIL alla lotta di Liberazione - Gli interventi 

ir** ^ 

Partigiani toscani sfilano sotto il palco d'onere 

« Ad un osservatore poco attento ' — ha 
affermato il presidente del consiglio regio
nale Bastianelli. aprendo - il convegno .sul 
CIL — può sembrare che questa iniziativa 
.si svolga su due piani: quello intellettuale 
del convegno e quello prettamente popola
re della manifestazione ». In realtà la tenta
zione di portare il dibattito ad un livello 
tecnico-specialistico — pur comprensibile, da
ta la complessità del tema in discussione -
è stata fugata fin dai primi interventi e la 
discussione ha potuto così svilupparsi con 
vivacità e freschezza. Un pubblico attento 
(molti i giovani specie nella mattinata) par
tecipe, sensibile, ha portato al convegno un 
calore che ha contribuito a dar vita a ino 
menti di grande tensione ideale. 

In effetti è emersa dal dibattito una vi
sione estremamente ricca ed articolata del
la guerra di Liberazione e del contributo da
to dal CIL e dai Gruppi di Combattimento. 
Né sono mancati i collegamenti con il pre 
sente e si è trattato sempre di riferimenti 
stimolanti e ricchi di implicazioni per il di
battito politico attuale. .......--•• 

Dopo la rigorosa relazione del generale 
j Crucco, capo dell'Ufficio Storico SME, gli : 
1 interventi hanno messo in luce un quadro " 
; delle forze armate di allora chiaro e sce- • 

vro da ogni tentazione retorica. Il CIL fu 
dunque un elemento di novità e di rottura o 
una sorta di «cambiar tutto per non cani-1 

biare nulla? ». Con la Resistenza — ha ai-
fermato il presidente della commissione Di
fesa della Camera, Accame — muta radical
mente II tradizionale ruolo dell'esercito ita- • 
liano, inteso come corpo separato: ciò è 
dovuto al rapporto che si instaura tra forze • 
armate e popolo, al ruolo nuovo che tiene 

ad assumere il territorio nella politica mili 
tare della Resistenza. Nello Stato delle Re 
gioni — ha detto Accame — è questo un eie 
mento da tenere presente nel momento in 
cui si discutono la ristrutturazione ed il 
rinnovamento delle nostre FF.AA. 

Si verificò in quel periodo - ha affer
mato Boldrini presidente nazionale dell'An-

,pi — un fatto eccezionale per la no.strn sto 
ria. I comandanti relazionano ai soldati, le 
azioni vengono discusse insieme ed elabo
rate all'insegna del consenso e della par
tecipazione. E* il processo di polii icizzazio-

. ne dell'esercito, intesa come presa di co 
scienza e consapevolezza critica dei proble 
mi contemporanei, che comincia a farsi stra 
da, stimolato anche dalla spinta delle masse 
popolari e dalla attività dei partiti di si
nistra. ... '_•'• . •:,. 

Era una situazione — lo ha ben ines.so in 
luce Santarelli — che scaturiva dullo sface
lo dell'8 settembre, dalla crisi del quadro 
politico ed istituzionale della società fasci
sta. Era una spinta al rinnovamento delle 
forze armate -- hanno ribadito quasi tutti 
gli intervenuti -- che è rimasta ibernata in 
questi trenta anni di vita repubblicana. 

Notevole il contributo di Rochat, sulle ar
ticolazioni sociali e di classe del movimen
to di Resistenza, e quello di Don Bedeschi, 
su! rapporto anche ideale tra la resistenza 
armata e quella popolare. Interventi anche 
dcll'on. Bandiera, del segretario del CLN ci 
Milano Malavasi. Significative e toccanti ade 
sioni del generale Primieri e del sen. Pa 
lermo. 

m. t. 
, . J . / • - > 

Ieri direttivo regionale 

Documento del PCI sulla 

Comunità montana del Tronto 

ione 
Oggi riunione del consiglio per 
eleggere gli organi dirigenti 

UN rif testone eh* ém MNSIÌK nche i «-«Memi *H* sMtm p*4ilki e degli 

*"* w • V.*1: 

ANCONA — Si discute sulle pro
spettive politiche della Regione Mar
che, in seno agli organismi dirigenti 
dei partiti, sulle colonne dei giornali. 
dopo il dibattito aperto da alcuni fo
gli locali. Il PCI ha riunito ieri il 
suo direttivo regionale, per esamina
re il documento politico programma-

• tico che sarà proposto nelle prossi
me settimane all'attenzione delle for
ze politiche e dell'opinione pubblica. 
La discussione sull'intesa marchigia
na avrà un suo momento rilevante 
alla fine dell'anno, in occasione della 
scadenza che coincide con il rinnovo 

'statutàrio dell'Ufficio di presidenza. 
Il Comitato direttivo del PCI ha ap
provato le linee della relazione intro
duttiva presentata dal capogruppo al 
Consiglio regionale. Dino Diotallevi. 

Per 1 comunisti fio si è affermato 
In modo unanime nel corso della riu
nione dell'organismo dirigente), e la 
esigenza di un vigoroso rilancio del
l'iniziativa della Regione, sottolinea
ta dall'ordine del giorno approvato 
dal Comitato regionale del PCI del 3 
ottobre scorso, propone a tutte le for
re politiche dell'intesa una responsa
bile preparazione delli "verifica" di fi 

s ne d'anno e una riflessione che deve 

investire anche i problemi della strut
tura politica e del funzionamento di 
tutti gli organi del governo regio
nale ». : v -•'• • ' .',.- « • -

« In questo senso — si è detto — 
appaiono certamente legittimi : e sti
molanti gli interrogativi che alcune 

- personalità politiche si sono proposte. 
- nel vivo del confronto che si è svilup

pato sulla • stampa • marchigiana in 
- queste settimane, circa l'opportunità 
• di verificare anche la struttura degli 

equilibri stessi della giunta >. « Il Co
mitato direttivo regionale, tuttavia. 
intende ribadire che — a fermo pa
rere dei comunisti — questo delicato 

-problema politico può essere utilmen
te affrontato, soltanto in rapporto al
le esigenze nuove che potranno sca-

'\\ turire dalle ipotesi di rilancio politico-
programmatico che saranno concor
date dalle forze dell'intesa. Di opni 
Iniziativa unilaterale, che tendesse og
gi. direttamente o indirettamente, ad 
aprire "crisi al buio", in questa fase 
difficile e impegnativa della vita de
mocratica, porterebbe evidentemente 

' tutta la responsabile di fronte alla 
regione e alla opinione pubblica chi 
se ne facesse iniziatore». 

: '• i r^f t : • .*..«.;w- -: g *w.*"- *.w->:''»' i•?«*-̂ i?:,* -i>„% *.«.. ̂  ih, ;;;*£iv.:."VÌ.S : vi*.&: :• JV. -.V .̂>.**• 

ASCOLI PICENO — Dopo | 
una troppo lunga pausa, fi
nalmente si ricompongono 
gli organismi dirigenti della 
comunità montana del Tron
to. Il nuovo consiglio comu
nitario. composto da 14 con
siglieri della DC. 5 de! PSI. 
4 del PCI. 2 de! PSDI e da 
4 indipendenti, si riunisce og
gi per l'elezione elei presi
dente. del vice presidente e 
della giunta. 

• AH* convocazione si è arri
vati sulla base di un accordo 
tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
che ribadisce il principio 
della gestione unitaria delia 
nuora giunta. E* da sottoli
neare come, al di là del
l'importanza. pure considere
vole, dell'accordo sulla com
posizione della giunta e della 
presidenza delle commissio
ni. ira le forse politiche sìa 
stata già concordata una mo
zione programmatica da sot
toporre al consiglio comuni
tario in cui vengono definiti 
importanti e qualificanti pun
ti e scelte tesi ad interventi 
che perseguano il riequilibrio 
effettivo del territorio con 
una razionale utilizzazione 
degli investimenti prevalen
temente nei settori produt
tivi. . . - ' ; • • -

• Per '- rare questo occorre 
una giunta efficiente ed un 
consistilo comunitario In gra
do di partecipare al com
pleto alle scelte da fare. Ed 
è per questo che 1 partiti ai 

sono trovati d'accordo sulla j 
gestione collegiale della giun
ta. con gli assessorati che 
facciano capo a tre grossi ri-
partimenti (economia, terri
torio. servizi sociali) a cui 
corrisponderanno tre commis
sioni. • • " - . 

L'aspetto programmatica
mente più rilevante, su cui i 
cinque partiti hanno concor
dato. è l'intesa sul piano plu
riennale di sviluppo socio
economico della comunità. 
Esso contiene diverse scelte 
in particolare per ciò che 
riguarda la destinazione del
le risorse finanziarie e dei 
vari progetti speciali delia 
Cassa per il Mezzogiorno che 
possono interessare il terri
torio montano dell'Ascolano. 
Al centro de! piano di svi
luppo il documento program
matico mette il nuovo pro
getto 12 indirizzato, come * 
noto, al recupero ed allo svi
luppo delle zone interne del
le regioni meridionali. 

La scelta risulta estrema
mente importante in un m o 
mento in cui il dibattito p ò 
litico sul5a utilizzazione dei 
finanziamenti della Cassa si 
è vivacizzato, anche per le 
prese di posizione della giun
ta regionale delle Marche in 
merito alla tangenziale sud 
di Ascoli Piceno. 

In realtà, un programma i 
di sviluppo del territorio 
montano della valle del Tron
to, che si incentri sul proget

to 12 e sugli altri progetti 
speciali della Cassa (carne, 
forestazione, regimentazione 
delle acque del Tronto. Irri- j 
gazione) e che sia raccorda
to all'intervento ' ordinario 
della Regione e degli enti fo
cali, oltre che a quello ge
nerale dello Stata rappre
senta un'occasione irripetibi
le per il rilancio dell'econo
mia . della montagna ; asco
lana. 

Basta considerare che le 
disponibilità finanziarie de
rivanti dalla applicazione del
la legge 183 nel comprensorio 
del Tronto, da oggi all'80, non 
saranno certamente inferiori 
ai 100 miliardi di lire, una 
bella somma da destinare 
prioritariamente agli investi
menti produttivo, se enti lo
cali. Regione, forze politi
che e sociali sapranno vin
cere le tentazioni particolari
stiche e campanilistiche. Que
sto è poi quanto ha chiesto 
il comitato di zona del PCI 
di Ascoli Picena quanto han
no ribadito i compagni con
siglieri regionali nel dibatti
to svoltosi la settimana scor
sa alla Regione, ed è in buo
na sostanza recepito • nella 
mozione programmatica sul
la base della quale verranno 
oggi : eletti il presidente, il 
vice presidente e la giunta 
esecutiva della • comunità 
montana del Tronto 

Ancora ferma; 
la motonave 

«Tiziano» per 
lo sciopero 

del personale 

ANCONA — E' ancora ferma 
in porto par lo sciopero dell' 
equipaggio la motonave « Ti
ziano* delle linee marittime 
dell'Adriatico. Si astiene dal 
lavoro anche il personale am
ministrativo della società che. 
come è noto, ha la sua sede 
nel capoluogo marchigiano. 

« Siamo giunti a questa riso
luzione — rilevano i maritti
mi in una loro nota. — a se
guito . della decisione della 
decima commissione Trasporti 
della Camera dei deputati, di 
rinviare la discussione sulla 
proposta di modifica alla leg
ge n. I t i riguardante la ri
strutturazione dei servizi ma
rittimi in Adriatico. I marit
timi credono che questa con
tinua altalena di promesse e 
di rinvìi nasconda una dispu
ta, che dura ormai da anni, 
con precisi obiettivi di inte
resse speculativo privatistico. 
Auspicano che sia giunta r 
ora di mettere fine al malco
stume ed al clientelismo. 

Uno dei motivi immediati 
osi nuovo ritardo è da ricer
carsi nelle vicende giudiziarie 
legate ai € traghetti d'oro» 
della Finmar». l'azienda de
stinata ad assortire la linee 
marittimo é W Adriatico. I 
marittimi anconetani, nella 
loro nota, fanno appalto alla 
solidarietà dalle altre cate
gorie, occupato nel settore 
trasporti, od allo forzo econo-
mtehe o sociali. 

ANCONA - Per i distretti scolastici 

Si prepara una conferenza 

sul ruolo degli enti locali 
ANCONA — L'amministrazio 
ne comunale, i consigli di 
quartiere, le forze - politiche. 
i genitori maggiormente im 
Degnati, stanno stringendo i 
tempi in vista della elezione 
dei distretti scolastici e dei 
consigli provinciali. Nell'ulti
mo incontro organizzato ad 
Ancona dal Cogidas (Coordi
namento genitori democratici 
e antifascisti) al quale è in 
tervenuta la compagna Mari
sa Musu. l'assessore comunale 
alla partecipazione. Bragag-
gia. ha annunciato che l'am
ministrazione sta preparando 
una conferenza a livello di
strettuale. cui sono interes
sati 11 cemuni della provin
cia. per discutere il ruolo e 
le funzioni che gli enti locali 
dovranno svolgere nel nuovo 
organismo. 

Inoltre, tra le proposte che 
sono state avanzate dai geni
tori. c'è quella di organizzare. 
entro breve tempo, un semi
nario cittadino per approfon
dire. in varie lezioni-dibattito, 
il significato dell'apertura del
la scuola al territorio 

I temi su cui incentrare la 
discussione sono molteplici e 
vanno dalla riforma della 
scuola media superiore e il 
suo collegamento con il mon
do del lavoro agli elementi 
Innovatori introdotti nella 
scuola media, dall'abolizione 
del consiglio di disciplina e 
degli esami di riparazione al-

Già in parte il dibattito è 
cominciato nelle scuole e fuo 

r:. nei consigli di quartiere 
e nelle assemblee pubbliche. 
e fin da ora è emerso un 
dato estremamente positivo: 
la forte volontà dei genitori 
di impegnarsi quanto più pos 
sibile ed unitariamente in que
sta nuova fase degli organi 
collegiali della scuoia. C'è in
somma la consapevolezza che 
essa costituisce veramente 
una svolta nella vita demo
cratica del Paese. 

Il bilancio dei tre anni pre
cedenti. che hanno visto II 
sorgere e raffermarsi degli 
organi collegiali, può consi
derarsi tutto sommato posi
tivo. anche se limiti e man
chevolezze ci sono stati: lad
dove però si è trovata la col
laborazione di tutte le com
ponenti (Insegnanti, genitori. 
studenti ecc . ) . le cose sono 
andate avanti abbastanza be
ne. A Coìlemarino, ad esem
plo. il consiglio di quartiere 
ha discusso dei problemi del
la scuola anche nella pausa 
estiva, al di fuori della scuo 
la, e superando la soggezione 
« storica » dei genitori verso 
insegnanti e presidi, visti ora 
non più come una contropar
te: si è ottenuto di coinvol
gere anche questa componen
te. per affrontare poi proble 
mi che sono comuni. ET una 
strada che - ha dato buoni 
frutti ed è su questa che in
tendono proseguire le forze 
politiche e sociali democrati
che. • .•-* • • . • ! . I . 1 • .•- " , 

M, .l.\ 
Luciano Fancefio 
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